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Obiettivi

▪ gli aspetti organizzativi legati alla diffusione e gestione delle 
sementi di popolazioni evolutive in specifici territori

▪ gli aspetti economici legati alla produzione della semente

▪ gli aspetti legati alla protezione dell’innovazione                                                  
e alla comunicazione del suo valore

▪ gli aspetti socio-economici legati all’utilizzo della                                 
semente nella filiera produttiva

Lavorare su:



Aspetti organizzativi

«Protagonisti di tale sistema saranno i network locali di agricoltori che negli 
areali individuati contribuiranno sia alla riproduzione delle sementi, 
gestendone la corretta evoluzione nel tempo, sia alla loro diffusione»

Gestione 
comunitaria 

della 
agrobiodiversità

▪ aziende protagoniste, 
in specifici territori

▪ approccio collettivo, 
sistemi locali di relazioni 

▪ strumenti a supporto 
della collaborazione

 autonomia e sovranità

 sviluppo e condivisione 
di competenze 

 gestione criticità

 gestione nel tempo 
della popolazione



La popolazione evolutiva nelle aziende
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1° ANNO:

2° ANNO:

3° ANNO:   23 aziende totali

17 aziende totali
- 6 az.
+ 3 az.

14 aziende totali
- 2 az.
+ 11 az.
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In tutto coinvolte più di 30 aziende



Aspetti organizzativi

Network locali

Gestione 
comunitaria della 
agrobiodiversità

CONTRATTO 
DI RETE

facilitazione operazioni 

di produzione e 

trasformazione

produzione e 

commercializzazione di 

semente

creazione e 

rafforzamento 

di relazioni 

sui territori

aumento di 

visibilità delle 

filiere



Aspetti economici legati alla produzione della semente

▪ processi produttivi legati a specifici 
ambienti

▪ necessità di cura e competenza

▪ costi maggiori 

▪ importanza di comprendere il 
particolare valore della semente



Aspetti economici legati alla produzione della semente

spese di aratura, 
semina, strigliatura, 

trebbiatura e pre-
pulitura

55,6€/q + 20€/q

selezione 
manuale  in 
campo fila 

per fila

= 75,6 €/q 
Valore di 

101,2 €/q +
spese impianto di 

selezione,                
scarto  (-8%), 

insacchettamento 
e cartellinatura

valore della 
ricerca-azione
+ investimenti 

“una ditta sementiera come 
la nostra è un po’ suicida”



Aspetti legati alla protezione 
dell’innovazione e alla comunicazione 
del suo valore

Necessità di strumenti alternativi per garantire 
il più ampio accesso possibile e coinvolgere gli 
agricoltori nel «progetto collettivo» che c’è 
dietro la semente e il suo utilizzo

▪ no proprietà intellettuale ma licenza open source

▪ descrizione del processo partecipativo di 
miglioramento genetico

▪ adesione alle regole sociali di questo progetto 
collettivo



Aspetti socio-economici legati all’utilizzo della 
semente nella filiera produttiva

La gestione comunitaria della agrobiodiversità deve arrivare a coinvolgere i processi 
produttivi e le pratiche di consumo  verso sistemi locali di co-gestione

PERCEZIONI…

riconoscimento 
sociale ed 

economico dei 
valori

« a noi che le vendiamo e le lavoriamo ci manca 
un po’ di vocabolario…un po’ di strumenti… per 
far passare meglio il messaggio»

« anche se sono all’inizio ho visto che la 
popolazione è un pochino più semplice da 
lavorare rispetto ai grani antichi… perché sono 
più fragili da lavorare» (panificatore)

« il grano antico è più facile da comunicare 
perché ormai il messaggio è passato» 
(panificatore)



Aspetti socio-economici legati all’utilizzo della 
semente nella filiera produttiva

QUALI CRITICITA’?

▪ poca consapevolezza del significato in 
tutti i passaggi produttivi

▪ mancanza di una corretta comunicazione 
e uniformità

▪ problemi di reperibilità e costanza nelle 
produzioni

▪ scarsa ricettività da parte del 
consumatore finale

riconoscimento 
sociale ed 

economico dei 
valori

La gestione comunitaria della agrobiodiversità deve arrivare a coinvolgere i processi 
produttivi e le pratiche di consumo  verso sistemi locali di co-gestione





Grazie per l’attenzione

adanella.rossi@unipi.it
eleonorarovini@gmail.com


